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Nella giungla delle TV private italiane 11 

L'etere è di tutti 
ma se lo gestiscono loro 

Centinaia di emittenti si contendono il numero limitato di frequenze disponi­
bili — Cospicui interessi economici e pubblicitari — La «guerra dei materiali» 

KOALA — € Antenna selvag­
gia » ha invaso l'etere. Le e-
mittenti televisive privale so­
no assai più numerose delle 
frequenze disponibili. Si ru­
bano lo spazio. Cercano di 
penetrare a forza nei nostri 
televisori domestici. Gli spet­
tatori diventano • nevrotici. 
Passano gran parte della se­
rata a saltare da un canale 
all'altro, cinque minuti di un 
programma, e poi ansioso e-
merge il dubbio: ma se l'altra 
stazione trasmette qualcosa 
di migliore? 

Si consumano i polpastrelli 
delle dita a furia di sintoniz­
zare. Lo schermo si riempie 
di strisce, di bande, di qua­
dratini. Strani monoscopi af­
fiorano e scompaiono come 
fantasmi. Di colpo, giunge un 
« audio » fortissimo, rintro­
nante: ma spesso lo ac­
compagnano immagini sfoca­
te, mosse, buie, piene di 
e neve »: magari era proprio 
il vecchio film che si voleva 
vedere a tutti i costi. 

La famosa sentenza della 
Corte costituzionale del luglio 
1976 ha sancito la « libertà 
d'antenna ». E da allora le 
onde hertziana del nostro cie­
lo sono più agitate delle pra­
terie del Far West sotto l'as­
salto dei primi pionieri. IM 
€ grande conquista » comin­
cia. Lo spazio è aperto ai più 
forti, ai più bravi, ai più 
svelti e ai più furbi. ' 

Il fenomeno è seguito con 
stupore, con interesse, con 
preoccupazione. Difficile ca­
pire cosa sta succedendo. 
Ancor più difficile far previ­
sioni sul futuro. La Rai-Tv 
dedica allo sviluppo dell'e­
mittenza privata analisi at­
tente e studi ponderosi. Il 
Senato ha raccolto in due 
grossi volumi i risultati di 
una indagine dei suoi uffici. 

Gli interessi in gioco risul­
tano cospicui: dalle multina­
zionali dell'elettronica alle 
piccole industrie nostrane di 
apparati: dal mondo dell'edi­
toria al settore della pubbli­
cità. Un giro di molte decine 
di miliardi. Oltre 20 mila ad­
detti (secondo valutazioni 
prudenziali) operanti nel set­
tore, dove vige soprattutto la 
regola del lavoro nero. E un 
proliferare tumultuoso di ini­
ziative, di imprese che na­
scono, scompaiono, si fondo­
no, vengono assorbite, passa­
no di mano. Il tutto all'in­
segna di un obiettivo: la ' 

Gli interni di uno studio di una tv privata 

conquista di un'audience, 
cioè di una definita e possi­
bilmente stabile fetta di 
pubblico. E alla rincorsa di 
un miraggio: il raggiungimen­
to di un utile, o quanto me­
no di un pareggio economico. 

Il « Far West » dove si 
svolge la sfrenata scorreria 
delle tv private non costitui­
sce in effetti un grande terri­
torio. Le piste da percorrere 
(cioè le frequenze disponibi­
li) vengono ripartite sulla 
base di accordi internaziona­
li. I canali utilizzabili in Ita­
lia per i programmi televisivi 
sono 50 in tutto. La Rai ne 
ha assegnati 9 per la prima 
rete (ricevibile dal 98 per 
cento della popolazione) e 1C> 
per la seconda rete (96 per 
cento della popolazione). 
Quelli rimanenti possono es­
sere usati dall'emittenza pri­
vata. Pochi, come si vede: un 
piccolo ascensore sul quale 
cerca di imbarcarsi una folla 
sempre più numerosa. 

Proprio per ciò, negli altri 
paesi europei la proprietà 
degli impianti e dei centri di 
produzione è sottoposta al 
monopolio statale. Ai privati 
viene solamente concessa la 
gestione di un certo numero 
di trasmissioni. Il criterio in 
base al quale avvengono le 
concessioni è quello dell'im­

parzialità, del pluralismo, 
della rispondenza all'interesse 
generale. 

Da noi, la « libertà d'anten­
na » stabilita dalla Corte co­
stituzionale significa invece 
che chiunque può costruirsi e 
gestire una stazione emittente 
e impiantare dei ripetitori. 
salvo riuscire a trovare la 
strada per giungere ai televi­
sori, con quella folla di se­
gnali che circola nell'etere. Il 
solo limite da rispettare è 
quello del cosiddetto « ambi­
to locale ». La legge che defi­
nisce l'ambito locale e rego­
lamenta l'intera materia è 
stata presentata alle Camere 
dal governo solo il 17 luglio 
1978. quando sarà approvata, 
non si sa. 

Intanto, la guerra scatena­
tasi a partire dal 1976 è in 
pieno sviluppo. Le emittenti 
crescono come funghi. A 
Roma ce ne sono una quin­
dicina che mandano in onda 
programmi da un minimo di 
3 a un massimo di 24 ore al 
giorno. Milano ne conta una 
dozzina abbondante. Un pic­
colo centro di provincia co­
me Crotone ne ha due. Se­
condo un censimento della 
Rai, nell'estate 1978 operava­
no in Italia 2.595 radio priva­
te. Le tv erano invece 608, 
alle quali bisogna aggiungere 

459 ripetitori di programmi 
esteri: Svizzera, Capodistria, 
Montecarlo, Francia, Austria 
e Germania. 

Almeno il 15 per cento del­
le 608 stazioni censite si l'imi­
ta a mettere in onda il 
monoscopio, e talvolta della 
musica, tanto per tenere oc­
cupata la frequenza. Di molte 
altre i programmi si ricevono 
solo in aree molto circoscritte, 
spesso ristrettissime. Il loro 
trasmettitore, poco potente, 
non riesce a rompere la bar­
riera delle stazioni più forti 
operanti più o meno sulla 
stessa frequenza, e impegnate 
ad allargare quanto più pos­
sibile la propria area di rice­
zione. 

E' una lotta che fa felici i 
produttori di apparati. Il ri­
cambio degli impianti si fa 
addirittura frenetico, solleci­
tato dalla ricerca della mag­
gior potenza del segnale di 
emissione e del perfezio­
namento tecnologico per bat­
tere la concorrenza. Sovrap­
posizioni, interferenze e di­
sturbi insidiano ormai anche 
le trasmissioni delle due reti 
nazionali della Rai-Tv. 

Abbiamo, secondo l'indagi­
ne del Senato, questa incre­
dibile concentrazione nelle 
tre grandi aree del paese: 
nell'Italia centrale una sta­
zione tv ogni 106.364 abitanti 
e ogni 587 chilometri quadra­
ti; al Nord una ogni 133.962 
abitanti e 603 chilometri 
quadrati; nel Sudi una sta­
zione per 164.208 abitanti e 
1.033 chilometri quadrati. La 
concentrazione maggiore, vale 
ripeterlo, è nelle grandi aree 
metropolitane: Roma e Mila­
no in testa, e poi Torino e 
Napoli. 

Ma quanti italiani guardano 
la tv private? Le stime della 
Rai segnalano, fra il marzo 
'77 e il marzo '78, un incre­
mento del 100 per cento nel­
l'ascolto. In dati assoluti, dal 
2,5 al 4,9 per cento del po­
tenziale pubblico televisivo i-
taliano (ma indagini più re­
centi, e forse più interessate, 
danno già un 8-9 per cento): 
la punta massima non supe­
rerebbe quindi i due milioni 
di persone. € Antenna sel­
vaggia » combatte la sua 
guerra per accaparrarsi, con-

' servare, allargare questa fetta 
di spettatori. E' una guerra 
che costa miliardi. 

Mario Passi 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • (C) - Schede - «Il giornalista parla­

mentare » 
13 FILO DIRETTO • (C) • Dalla parte del cittadino 
13,30 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
17 IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,35 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - Telefilm - «Segreto a 

metà » 
18 ARGOMENTI • (C) - Eredità dell'uomo 
18,30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da Gian­

ni Morandi 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Campagna elettorale » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 CI VEDIAMO STASERA • (C) - Regia di Romolo Siena 
21,50 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con PCI, DN, 

PSDI, PRI. SVP, PR 
22,20 DOLLY - (C) - Appuntamenti con il cinema 
22.40 RIBALTA INTERNAZIONALE 
23 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
23,30 SPAZIO LIBERO * I programmi dell'accesso 

D Rete 2 
12.30 TEATRO MUSICA • (C) - Settimanale di notizie del­

lo spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 TRESEI - (C) - Genitori ma come? 
17.05 TV2 RAGAZZI - Un film, un personaggio, un libro -

«L'ispettore generale» 
18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI • (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
1850 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano: Buonasera 

con... Supergulp! 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - (C) - Te­
lefilm - « Una notte d'ottobre » - Con Horst Tappert e 
Fritz Wepper 

21,45 PRIMO PIANO • Rubrica settimanale - «Reato di 
pensiero » 

22.40 NERO SU BIANCO 
23 TG2 STANOTTE - Genova: atletica leggera 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale: 17,55: Le 100 principesse; 18: Occhi 
aperti; 18,20: L'oro di Hunter; 18,50: Telegiornale: 19,05: In 
casa e fuori; 19,35: A conti fatti; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
« Notorius » (L'amante perduta), film. Regia di Alfred Hitch-
cock con Cary Grant; 22,25: Inchiesta d'attualità; 23,15: Tele­
giornale; 23,25: Campionati svizzeri di sci. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: «Cinque per 
l'inferno », film. Regia di Frank Kramer con John Garko. 
Margaret Lee, Klaus Kinski, Nick Jordan; 22,05: Cinetiotes; 
22,35: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A-2; 13,50: Una svedese a 
Parigi: 15: Le strade di San Francisco; 15,55: L'invito dei 
giovedì; 17,55: Recre «A-2»; 18,35: E' la vita; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,30: Era un musicista: 21,10: «Se 
mi salta la mosca al naso», film. Regìa di Claude Zidi; 
22,55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega: 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Per un pugno 
nell'occhio », film. Regìa di Michele Lupo con F. Franchi e 
C. Ingrassia; 22,35 Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecar­
lo sera. 

OGGI VEDREMO 
Nero su bianco 
(Rete due, ore 22,40) 

In sostituzione del previsto Jeans concerto va in onda 
questa sera il quindicinale di cultura di Claudio Barbati e 
Francesco BortolinL Il programma comprende un panora­
ma di notizie sulla letteratura, il cinema e le arti figura­
tive: un servizio sulle più famose cantanti liriche del mo­
mento, Renata Scotto, Lejla Gencer e Cathy Berberien: 
infine un confronto tra il nostro Giuseppe Boffa, di cui 
sta per uscire la seconda parte della Storia dell'Unione 

Sovietica e Massimo Salvatori, uno studioso dei Paesi del­
l'Est. 

Ci vediamo stasera 
(Rete uno, ore 20,40) 

Nell'ambito di questo programma di varietà, ideato da 
Clericetti e dallo scomparso Marcello Marchesi, oltre ai 
soliti sketch ambientati in piazza e in discoteca, potremo 
assistere alla seconda puntata de La presidentessa con 
Ferruccio De Ceresa e Maria Grazia Buccella, nelle parti 
principali. 

PROGRAMMI RADIO 
LU Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10,10: Controvoce; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed Io 79; 
14.05: Fonomagla; 14,30: Pri­
ma delle rotative; 15.05: Ral­
ly; 15,35: Errepiuno; 16,45: Al­
la breve; 17.06: Ipotesi di lin­
guaggio; 17,30: Musica e ci­

nema; 18: Il giardino delle 
delizie; 1835: Spazio libero; 
1935: Kurt Weill; 20: Opera-
quiz; 2035: Graffia che ti 
passa; 21,05: Quando c'era il 
salotto; 21.40: Combinazione 
suono; 23,15: Oggi al Parla­
mento; 23,18: Buonanotte da. 

D Radio Z 
GIORNALE RADIO: 630. 7 
e 30, 830. 930. 1130, 1230. 13 
e 30. 1530. 1630. 1830. 1930, 
2230; 6: Un altro giorno; 6.4: 
Buon viaggio; 7,55: Un altro 
giorno; 8,45: Il grano in er­

ba; 932: Corinna e Adolfo; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 1132: C'ero anch'io; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Ro­
manza; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15 qui radiodue; 17 
e 30: Speciale GR2; 1735: I 
figli dei tempi; 1833: Un uo­
mo, un'idea; 1836: Spazio X; 
21,15: Altrimenti impegnato, 
di Simon Gray, 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 7 
« 30, 8,45, 10,45. 12,45, 13,45 

18.45, 20.45. 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10: 
Musica operistica; 11,55: A-
melia di M. Arlen; 12,10: 
Long Playing; 13: Pomerig­
gio musicale; 15,15: GR3 cul­
tura; 1530: Un certo discor­
so musica giovani; 17: Fanta-
conta; 1730: Spazio tre; 19,15: 
Spazio tre; 21: Sakuntala o-
pera di Franco Alfano; 2235: 
Jean Sibelius; 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza­
notte. 

Gli «Incontri» di Conegliano Veneto! 

77 cinema sa parlare 
la Tv sta imparando 

Si è cercato di stabilire le identità e le differenze tra i due 
diversi «linguaggi» - La «personale» di Carlo Di Carlo 

CONEGLIANO VENETO - Un 
pezzo inedito e sconosciuto di 
Bcrgman. un quarto d'ora di 
telefilm bianconero dal titolo 
Il ballo delle dannate (non del­
le « ingrate » come lo si tra­
duce) è stato il regalo finale 
degli « Incontri » di Coneglia­
no Veneto su cinema e televi­
sione. Inatteso e fuori pro­
gramma. lo ha portato un fun­
zionario della RAI come una 
primizia, una vera e propria 
« chicca ». 

L'idea, spiega una presenta­
trice, venne al regista e a 
una coreografa mentre si gi­
rava Il Flauto Magico di Mo­
zart. Ispirata a un motivo del­
l'opera, sviluppa un'analisi al­
l'interno del cuore femminile. 
« Guardate il balletto una pri­
ma volta — dice — poi ve ne 
illustrerò il significato e, rive­
dendolo, Io capirete meglio ». 
Si tratta, dunque, di una pan­
tomima didattica in due tem­
pi, affidata alla gestualità 
(ma anche alla cinepresa): 
un'operina semplice quanto 
sottile e affascinante. 

E' un quartetto di donne: 
una madre vestita di nero, e 
le. tre figlie. La donna anzia­
na ha il compito di coinvolge­
re le giovani nella sua legge 
di vita, la rassegnazione e la 
schiavitù. Un lavoro « al cor­
po », è il caso di dire, intenso 
e spietato, che non lascia spa­
zio ai desideri di autonomia e 
di libertà. Le figlie, sempre 
più debolmente, cercano di 
resistere, poi cedono, come 
avvolte nelle spire di una per­
suasione occulta, ancestrale. 
La sorella maggiore, che soc­
combe per prima, vampiriz-
za praticamente la seconda. 
L'ultima a farsi prendere è 
la piccola, che gioca ancora 
con la bambola, sulla quale 
alla fine si piega, come un 
fiore reciso, soffocata nella 
rete tesa dalla madre e dalle 
sorelle. Ci sembra di ricono­
scere in lei la fanciulla che 
nel Flauto Magico introduce­
va allo spettacolo e lo com­
mentava con la sua freschez­
za e la sua emozione. 

Gli « Incontri » di Cone­
gliano erano alla quarta edi­
zione, la più densa, dal Veneto 
spaziando ormai su piano na­
zionale. Due discorsi si sono 
intrecciati: quello teorico e 
quello pratico. Gruppi di spe­
cialisti hanno tentato di fare 
il punto sul cinema della, nel­
la o pe- la televisione. C'è 
chi non fa differenza tra i 
due linguaggi o «specifici», 
c'è chi invece la trova, anche 
se lo specifico televisivo è an­
cora quasi tutto da inventare. 

A chi sostiene che un cam­
po lungo girato per cinema 
non è più tale sul piccolo 
schermo (Di Carlo), altri ri­
sponde che il più importante 
campo lungo della storia è 
stato quello della superficie 
terracquea vista da Arm­
strong sulla Luna e proietta­
ta in televisione (Farassino). 

Esiste un cinema della TV? 
si è chiesto lo storico Rondò-
lino facendo notare che certi 
rituali di attenzione e di si­
lenzio perduti nelle sale di 
spettacolo vengono recupera­
ti in casa quando un film è 
visto con maggiore concentra­
zione. Polemicamente. Cesa­
reo ha parlato « per un uso 
televisivo del cinema ». indi­
cando nuove prospettive di im­
piego: per esempio, le fran­
tumazione del cinema ad al­
tro scopo, la sua ristruttura­
zione. insieme con altri mezzi 
espressivi, per un nuovo di­
scorso culturale. Farassino ha 
analizzato Prora d'orchestra 
di Fellini non come apologo 
politico, ma come metafora 
televisiva: la televisione, cioè. 
sarebbe il vero soggetto del 
film. Abruzzese ha rovesciato 
il discorso sul pubblico, os­
sia sui nuovi modi di fruizio­
ne che determinano, o do­
vrebbero determinare, nuovi 
modi di produzione. 

Ma sarebbe impossibile rife­
rire di tutti gli interventi. An­

che perché, in simili conve­
gni, solitamente il relatore ar­
riva, comunica le sue idee, 
e riparte, senza che si riesca 
a organizzare un vero con­
fronto. Forse la pubblicazio­
ne dei materiali registrati per­
metterà un riflessione ulterio­
re agli stessi « addetti ai la­
vori ». che hanno tra l'altro 
discusso, in apposita tavola ro­
tonda, anche del serial televi­
sivo americano, mentre gli au­
tori nostrani Casacci e Ciam-
bricco non hanno potuto far 
altro che constatare lo strapo­
tere della tradizione (cultura­
le e produttiva) d'oltreoceano 
in rapporto a quella italiana. 

Tra gli ospiti di queste gior­
nate, era anche Antonioni. che 
ha convincimenti personali in 
merito alla televisione, tanto 
che vorrebbe compiere con 
essa un esperimento di colo­
re, sicuro di ottenere coi mez­
zi elettronici risultati fanta­
stici nuovi. Gli abbiamo obiet­
tato, scherzando, che tocche-

LaFLS 
denuncia 
l'attacco 

intimidatorio 
contro 

gli attori 
ROMA — La Federazione 
Lavoratori dello Spettaco­
lo ha denunciato ieri, in 
un comunicato della se­
greteria nazionale, l'attac­
co intimidatorio messo in 
atto da produttori e im­
prenditori cinematografici 
nei confronti degli attori 
che. nei mesi scorsi, ri­
corsero alla magistratura 
per far luce su molti casi 
di violazione della legge 
sul cinema in materia di 
requisiti per il riconosci­
mento della nazionalità al 
film-

Nello stesso documento. 
i sindacati fanno appello 
ai lavoratori « affinché 
venga decisamente respin­
to il clima di linciaggio 
politico che si vorrebbe 
generare con il chiaro sco­
po di indebolire l'unità dei 
lavoratori in un momento 
cruciale per il futuro del 
settore e di creare un di­
versivo dai reali problemi 
che affliggono il cinema 
italiano ». 

Proprio dalla grave si­
tuazione del settore è par­
tita la nota della FLS che 
sottolinea come e la situa 
zione produttiva ed econo­
mica del cinema italiano 
si sia fatta più pesante 
rivelando, da una parte. 
le congenite debolezze 
strutturab' e. dall'altra, il 
tentativo dei produttori, 
dei finanziatori e de] mi­
nistero competente di en­
fatizzare le stesse conse­
guenze provocate dalla de­
nuncia, con il chiaro obiet­
tivo di scaricare su altri 
le loro responsabilità ». 

Il sindacato ricorda an­
che che già all'inizio del­
la vicenda aveva espresso 
« perplessità e preoccupa­
zioni » sulla denuncia de­
gli attori, ritenendo l'ini­
ziativa inadeguata a risol­
vere le motivazioni da cui 
era scaturita, nonché por­
tatrice di elementi di con­
fusione e di sbandamento 
tra i lavoratori. Precisa­
to questo, la segreteria 
sindacale denuncia ferma­
mente l'attacco contro gli 
attori. 

rà poi al telespettatore, ma 
noyraudo il proprio apparec­
chio. di vanificare la ricerca 
tecnico-artistica compiuta dal­
l'autore. 

Ma torniamo ai film, cioè 
agli esempi concreti offerti 
come « controcanto » alla di­
scussione. clic seno stati nu­
merosi quanto i discorsi. An­
zitutto la « personale » di Car­
lo Di Carlo, dal primo do­
cumentario La « menzogna » 
di Marzabotto del 1961. in ri­
sposta a un libello neonazista 
ciie negava la strage (tema, 
come si vede, sempre d'attua­
lità), al suo primo lungome­
traggio a soggetto Per questa 
notte, del 1977. Diciassette an­
ni di attività documentati an­
che in un volume edito da 
Bulzoni e curato a Giorgio 
Gosetti. che è stato l'anima­
tore principale dell'intera ma­
nifestazione. Di Carlo è no­
to come il regista «emigra­
to ». per aver girato negli An­
ni Settanta sei mediometrag­
gi a soggetto per conto della 
seconda televisione tedesca, 
sempre mantenendo, però, la 
personalità di un autore di 
cinema. I migliori tra di essi 
sono il primo. La fuga e l'as­
sassinio del prigioniero Lud­
wig L. (1971). e l'ultimo. Un 
sistema infallibile (1975). che 
lo rivelò alla critica italiana 
nel corso di una Biennale di 
Venezia. Due altri attingono a 
racconti di Italo Calvino, uno 
al giallista americano Stanley 
Ellin. 

Come Detective story, cer­
to. quest'ultimo è un po' di­
verso dai modelli televisivi 
americani, analizzati al conve­
gno (in modo divertito da 
Claudio G. Fava) ed esempli­
ficati con un Perry Mason del 
'59. Anche perché c'è la story, 
ma non l'investigatore, del 
quale peraltro non si sente il 
bisogno, dal momento che è 
già stato messo fuorigioco dal­
la meccanica de] sistema, im­
pugnata dal metodico delin­
quente a proprio agio e sen­
za disturbi. 

L'attore Flavio Bucci, pro­
tagonista esemplare di Un si­
stema infallibile, riappare oc­
chialuto e astratto in Circui­
to chiuso di Giuliano Montal-
do. pure proiettato a Coneglia­
no, nei panni di un sociologo 
che ci spiega come, a furia 
di vivere di immagini, di im­
magini si può anche morire. 
Dal canto suo. il viaggiatore 
Giorgio Moser ci ha presen­
tato e commentato alcuni bra­
ni ancora muti e non mon­
tati. girati io India, di uno 
«sceneggiato» (orribile e in­
sensata parola) tratto da Un 
reietto delle isole di Conrad. 

Impressione assai favorevo­
le hanno destato alcuni film 
di esordienti realizzati per la 
Rete 2: Come gli altri di Gioia 
Benelli. su un tentativo di in­
serimento nella realtà civile 
da parte di una coppia di ex 
malati di mente, che finisce 
in tragedia. Morte di un ope­
ratore di Faliero Rosati, film 
molto antonioniano su un gior­
nalista che, nel deserto del 
Sinai, va alla ricerca del per­
ché della morte di un ope­
ratore svedese dieci anni pri­
ma. Infine, due cortometrag­
gi in presa diretta di Ottavio 
Fabbri, Chitone e Gioranm e 
Ripalda, ritratti di vecchi e-
marginati. osservati con gran­
de rispetto. Sono titoli, que­
sti. che figureranno con ono­
re nel catalogo storico dei 
film della televisione, altra 
meritoria impresa di cui Co­
negliano. questa bella e tran­
quilla cittadina dove sì visi­
tano le pale del Cima e la 
galleria del Quadragono, si è 
assunta l'iniziativa. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Jl regista Car­
lo Di Carlo, il direttore della 
fotografia Luciano Tovoli e 
Vattrice Olga Karlatos duran­
te le riprese del film Per 
questa notte. 
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